
Cinque partite 
verso Usa '94 
Ci sono Olanda 
e Danimarca 

• B Stasera si giocano cinque 
gare «premondiali» Van Ba 
sten (nella foto) guida I Olan 
da contro la Norvegia Le altre 
partite per accedere ai mon­
diali Lettonia Spagna, Litua 
ma Danimarca e Cecoslovac 
chiaFaiOer 

Primo test 
della nuova 
Under 21 contro 
i kuwaitiani 

^ B L Under 21 di Cesare 
Maldini (nella foto) gioca oggi 
a Roma un amichevole di alle 
namento contro una rappre 
sentativa kuwaitiana È la pri­
ma uscita della nuova squa­
dra, erede della formazione 
campione d Europa 

Gianluca Vialli che neiramichevole con lo Zurigo tornerà a far coppia 
con l'ex gemello Mtincini punta nuovamente l'indice contro vizi e difetti 
dello sport nazionale: «Servono cambiamenti». Poi un aggancipsociale 
«Sono preoccupato, ci sono troppe ingiustizie, ci rimettono i più poveri» 

«Un Paese nel pallone» 
Da Gianluca 
Vialli, 28 anni, 
altre critiche al 
calcio no-stop 

Torna la c o p p i a Vialh-Mancim. I d u e acco lgono c o n 
c o m p a s s a t a soddisfazione la dec is ione di Sacchi 
c h e arriva d o p o mesi di sottili incomprens ioni L'at­
t accan te luventino si p r o p o n e in a l cune «esternazio­
ni» mirate Parla anco ra del ca l enda r io t roppo fitto, 
della violenza e a n c h e della crisi e c o n o m i c a del 
p a e s e «È un 'assurdi tà Ogni sei mesi ci a p p i o p p a n o 
tasse. E a rimetterci s o n o i più deboli» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTmOUMMH.1 

ZURI60-ITALIA 
(Raiduaore18 55) 
Mader 1 Marcheglanl 

Csssamento 1 D Baggio 
Heydecker S DI Chiara 
Germann 4 Bianchi 

Studer • Costacurta 
Kagl • Mlnottt 

Mazenauer 7 Lentlni 
Skoro • Donadoni 
Baljic • Vialli 

Milton 10 Mancini 
Grassi 11 Evani 

1 «. Arbitro 
,T ; Mikkelsen (Danimarca) 

Mazzarelll 18 Paglluca 
Hotz 1 1 Lanna 

Baldassarl 14 Apolloni 
Cesar i l Albert.ni 

Makalakalane 14 Carbone 
1T Zola 
14 Signori 
14 Casiraghi 

M ZURIGO Gianluca Vialli 
prosegue col suo rituale Forse 
scaramantico Silenzio al pri 
mo giorno di ritiro in azzurro e 
lunga chiacchierata coi gior­
nalisti al secondo SI parla di 
tutto dalla ricomposizione del 
tandem con Mancini alla crisi 
economica del paese L'attac 
cante juventino Inizia con lo 
stress 

«Scusate se mi npeto, ma 
l'argomento è fondamentale 
per noi giocatori cisonotrop 
pe partite ravvicinate Non esi 
ste la possibilità di tirare il fia 
to Nazionale campionato, 
Coppe, non puoi mai tirati in­
dietro e sei obbligato a dare 
sempre il massimo Va trovata 
una via d'uscita Un punto di 
mediazione Altrimenti arriva­
no incidenti sempre più fre­
quenti e gravi» 

Dagli incidenti al calcio 
sempre violento il passo è bre 

«Servono cambiamenti Ur­
genti Va trovata una soluzione 
adeguata che tuteli le grandi 
squadre che propongono un 
calcio migliore, diciamo più 
spettacolare e quelle che di 
spongono di mezzi tecnici più 
limitati e devono solo difen­
dersi, badando al sodo» 

Il discorso va sulla cnsi del 
paese che coinvolge anche ti 
mondo del pallone Vialli non 
si tira indietro 

«Sono preoccupato per la 
grave situazione economica 
dell Italia Noto troppe ingiusti 
zie Ogni sei mesi ci impongo­
no di tirar fuori soldi Tasse su 
tasse A rimetterci purtroppo 
sono 1 cittadini dai redditi me­
dio bassi Vorrei che qualcuno 
si assumesse le giuste respon­
sabilità Noi calciatori siamo 
fortunati Apparteniamo ad 
una struttura che muove molti 

La gara di oggi ultima tappa prima del debutto mondiale. Il et cerca una conferma 
dopo la notte di Eindhoven. «Siamo |u i per andare a sci la di svizzero ejnparare» 

Sacchi sulla via della perfezione 
Stasera alle 19 si gioca Zurigo-Italia, ultimo test in vi­
sta del debutto nelle qualificazioni mondiali (14 ot­
tobre) .119 azzurri sono giunti in Svizzera ieri notte 
per infortuni sono restati a casa Roberto Baggio, 
Maldini, Mannini e Melli, Il et non ha annunciato la 
formazione (unico dubbio fra Albertini e Bianchi) 
ma ha detto che «giocheranno praticamente tutti» 
Debutto in azzurro del parmense Minotti 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCISCO SUCCHIMI 

n ZURIGO Le prove pre­
montiteli Uniscono stasera a 
Zurigo, contro una squadra 
penultima nella serie A elveti­
ca, la Nazionale di Sacchi gio­
ca la sua nona partita In dieci 
mesi di vita Finora, Il bilancio 
e buono (5 vittorie e tre pareg­
gi, 13 gol fatti e 4 subiti), ma di 
veramente buono, stringi strin-

f i, c'è soltanto II successo di 
Indhoven contro l'Olanda, 

giusto due settimane fa Ein­
dhoven è stata celebrata come 

la «notte della svolta», dopo 
mesi di amichevoli noiose e di 
esperimenti almeno apparen­
temente caotici Ma in Olanda 
si è accesa la lampadina ades­
so Sacchi si trova a gestire un 
«bonus» forse inatteso e una 
Nazionale che ritrova un poco 
di quell'Interesse sopito dalle 
delusioni post-Italia 90 «Slamo 
qui per perfezionare gli sche­
mi, abbiamo scelto Zurigo non 
perché comoda e vicina a Mi 
•ano, ma per andare a lezione 

di svizzero Non sono preoccu­
pato per il risultato, per una 
eventuale «controsvolta» dopo 
Eindhoven dovessero andar 
male le cose, ma non lo credo, 

Slocheremo con più tensione 
i prima gara di qualificazio­

ne» È il pensiero del commis­
sario tecnico a poche ore da 
un test amichevole seguito con 
curiosità per alcuni motivi 1) 
le assenze concomitanti di tre 
giocatori-cardine, vate a dire 
Baresi, Maldini e Roberto Bag­
glo, 2) resperlmento-Mlnotti, 
che tutti considerano il vice-
Baresi a parte forse proprio 
Sacchi (cui piace il foggiano 
Di Biagio), 3) la riproposta del 
duo Mancini Viali! 

E adesso esaminiamo le 
carte» che ha in mano il et, re­
parto per reparto Difesa Più 
che un reparto qui Sacchi si 
trova a gestire un «reperto», 
cioè il delicato caso-Baresi il 
capitano del Milan ha fatto ca­
pire di non poter più sopporta­
re a 32 anni la nomea di nso-

stituibile» sul fronte rossonero 
e azzurro In contemporanea, il 
et ha messo in moto tutte le 
sue risorse per convincerlo del 
contrario Fìnnà (forse) per 
giocare solo le partite impor­
tanti, nel frattempo debutta Mi-
notti, che Sacchi giudica lento 
e poco adattabile al suo mo­
dulo. Minotti stasera sarà al 
fianco di Costacurta lo staka 
novista azzurro reduce da una 
deludente prova contro l'Olan 
da, ma ormai titolare fisso, an­
che per mancanza di una con­
correnza seria 11 et continua a 
vedere Maldini come vice-Ba­
resi, anche perché si fida di Di 
Chiara, buon sostituto del fi­
glio di Cesarono sulla fascia si 
nistra Mannini a 30 anni difen­
de la maglia numero 2, ma in 
prospettiva '94 la concorrenza 
di Dino Baggio esiste Poi c'è il 
problema-portiere fatto fuon 
Zenga, Sacchi punta su Mar-
chegiani, bravo ma non bravis 
simo, mentre gli attesi Anto 
nioli e Peruzzi in campionato 

stanno deludendo 
Centrocampo A Eindho 

ven I «eroe» è stato Eramo, che 
stasera non e è per infortunio 
Il 29enne Donadoni non è più 
quello di qualche anno fa il et 
lo alterna con Albertini il qua 
le stavolta potrebbe anche tro 
var posto, ma il favonio è Bian­
chi unico interista «soprawis 
suto» Si rivede Mancini (solo 
SO giocati contro l'Eire nella 
gestione Sacchi), ma il motivo 
è che manca Roby Baggio Zo 
la attende, intanto in campio­
nato toma a splendere la «stel 
lina» di Orlando (Fiorentina) 
Se resiste all'usura Evani è un 
intoccabile Mancano mediani 
forti, a Sacchi è toccato pren­
der dietro Carbone 

Attacco. A Zungo si punta 
sui duo Vialli-Lentim le alter­
native sono Signon (in gran 
forma) e Casiraghi (tutto il 
contrarlo), ripescato per li for 
fait di Melli uno che convince 
sempre a giorni alterni Dietro 
l'angolo il milanista Simone 

È operativa da qualche giorno in Italia una filiale 
della William Hill, grande società inglese di book-
makers che raccoglie scommesse anche sui risultati 
del campionato di calcio Pronta e minacciosa la 
reazione del Coni, gestore esclusivo dei Totocalcio 
Il suo presidente Gattai «È un reato e lo stiamo de­
nunciando, penalmente e civilmente» L'allarme 
mentre calano i proventi della schedina. 

H I ROMA Gattai e il Coni si 
schierano contro l'Europa e 
contro il trattato di Maastricht 
che, tra l'altro, liberaltzra quel­
lo che In Italia è un monopolio 
delle scommesse il Totocal­
cio Inizia cosi non soltanto 
uno scontro dialettico ma una 
vera e propria battaglia legale 
«Oli allibratori inglesi in Italia 
non II vogliamo e noi In quan­
to pubblici ufficiali, slamo te­
nuti a denunciarli Chiedere­
mo Il sequestro del conti cor­
renti e la diffida ai giornali per 
stroncare questa attività Illegit­

tima* E la risposta di Gattai 
agli annunci pubblicitari che 
hanno diffuso un numero ver­
de cui risponde, dall'Inghilter­
ra ma in italiano, una voce 
femminile che informa sulie 
quote e sulla possibilità di 
scommettere versando il dena­
ro (minimo 200 000 lire) su un 
conto corrente della Banca di 
Roma Un altra società inglese 
ha invece acquisito uno spazio 
sul Videotel SIp dove pubbli­
cizza le quote delle scommes­
se ed un recapito telefonico 

Il Coni, che già lamenta una Arrigo Gattai 

pesante flessione delle giocate 
in schedina, si batterà con 
ogni mezzo per difendere il 
•suo» Totocalcio «Anche dopo 
il pnmo gennaio 1993 (data di 
entrata in vigore del Mercato 
unico)» ha sottolineato Gattai 
anticipando la denuncia che 
riguarderà anche gli «operatori 
italiani» che «agevolano» o 
•pubblicizzano» I esercizio del­
le scommesse la Banca di Ro­
ma, la Software Italia (la socie­
tà che gestisce il Videotel), la 
Sip, nonché i quotidiani e le ri­
viste che hanno pubblicato le 
quote delle scommesse «La 
denuncia - ha ribadito Gattai -
più che opportuna è d obbli 

So Qui sono stati commessi 
et reati» 
Il reato per Gattai si prefigu­

rerebbe nella legge sul totone­
ro che dà al Coni l'esclusiva 
delle «scommesse legittime» 
sul calcio Scommesse che do­
menica scorsa, per il quinto 
concorso, hanno sfiorato i 27 
miliardi di montepremi, cifra 
insoddisfacente per Gattai 
«Dal risultati dei pnmi due con 

interessi Di conseguenza, i no 
stri guadagni sono elevati Per 
tale motivo ntengo sia giusto 
dare il buon esempio m termi­
ni di onestà e correttezza Pa­
gando le tasse in maniera ade 
guata Non credo che 1 econo 
mia del paese vada male an 
che per colpa del calcio Sono 
invece convinto che nono 
stante tutto, il mondo del pai 
Ione sia ancora fra i più puliti e 
col suo vasto giro di interessi 
possa portare qualche benefi­
cio al bilancio economico del-
l Italia» 

Vialli toma al calcio giocato 
e parla del ritomo dell accop 
piata con Mancini che sembra­
va morta e sepolta con la par­
tenza di Vicini Sacchi non pa­
reva disponibile a riproporla, 
soprattutto dopo la celebre fra­
se «Vialli e Mancini hanno da­
to più alla Sampdona che alla 
nazionale» 

«Roberto è rimasto sempre 
nel gruppo azzurro lo ho gio 
cato ma non mi sono mai sen 
tifo titolare inamovibile Trovo 
naturale la nproposizione del 
la «vecchia coppia» Non avre 
mo certo problemi d intesa do­
po 8 anni passati assieme Lui 
dovrà nlevare i compiti e ruolo 
dì Baggio Non avrà difficoltà 
E non si avvertiranno differen­
ze Non ha importanza il fatto 
che Baggio lanci di sinistro e 
Mancini di destro La cosa fon 

damentale è riuscire ad assimi 
lare i concetti insegnati da Sac­
chi e renderli bene sul campo» 

L'attaccante si sofferma sui 
rapporti col et 

«Con Sacchi ho imparato 
molto glissa Vialli - e spero di 
vedere presto una nazionale 
formidabile» 

Un breve accenno, maligno, 
alla Juve 

•Mancini con la Samp mi è 
davanti di un punto Spero di 
recuperarlo e di agguantare e 
magati superare tutte le altre 
avversane Ma non sarà facile» 

Il «gemello» Mancini riveste 
la maglia da titolare con la 
soddisfazione distaccata del 
veterano navigato 

•L ultima partita giocata in 
azzurro al fianco di Vialli è sta­
ta Italia-Urss del 13 novembre 
91 OaOaMosca A Zurigo so­
stituirò Baggio abbiamo carat­
teristiche simili Lui va meglio 
negli spazi stretti e nei drib 
bling, io nei lanci lunghi Sarò 
alle spalle di Gianluca Come 
tante volte in passato L'Italia 
ha 1 obbligo di confermare l'ot­
tima prestazione proposta 
contro l'Olanda Sarà uno sti­
molo anche per me Ho debut­
tato in azzurro nell'84 Non c'è 
più l'emozione Ma solo la 
gran voglia di far cose impor­
tanti per questa nuova nazio­
nale» 

« m u t o COSTACURTA 
Paolo MALDINI 
Franco BARESI 
Rotarlo MUOIO 
Morano MANNINI 
Walter ZENOA 
PUrlulgl CASIRAGHI 
QlanlucaVIAUI 
Roborto DONADONI 
AlbariaoEVANI 
Atowandro BIANCHI 
•tafano ERANIO 
Gianfranco ZOLA 
annaspa SIGNORI 
Riccardo FERRI 
LucaMARCHEGIANI 
Fernando DE NAPOLI 
Alberto DI CHIARA 
Roberto GALIA 
Gianluigi LENTINI 
Nicola BERTI 
Luca FUSI 
Amedeo CARBONI 
Demetrio ALBERTINI 
Gianluca PAGUUCA 
Dino BAGGIO 
Carlo AMCELLOTTI • 
Roberto MANCINI 
Oluaappa BAIANO 
Attillo LOMBARDO 
Giorgio VENTURIN 
MaaalmoCARRERA 
Ruggiero RIZZITELLI 

26 
24 
32 
25 
30 
32 
23 
28 
29 
29 
26 
26 
26 
24 
29 
26 
28 
28 
29 
23 
25 
29 
27 
21 
26 
21 
33 
28 
24 
26 
24 
28 
25 

630 
830 
566 
480 
444 
405 
404 
363 
361 
360 
284 
280 
225 
202 
194 
180 
171 
169 
166 
162 
162 
147 
141 
136 
135 
91 
SO 
80 
78 
65 
45 
45 
33 

(') Ancelottlèora-vice-deictSacchl Nelcoraode.lOmetldfgwtlone.fra 
le 6 partite ufficiali disputate a oli «stage» Il comminarlo tecnico ha convo­
cato pure sen» tarligiocare fino a Ieri Apolloni Minotti Lanna, Carbone 
DI Mauro Cortili Ferrara Marocchl Pari Sergio Malli Intuito, «convoca­
zioni azzurre 

Gulllt, 30 anni, al Mondai 1987 

La sfida Gullit-Berlusconi 

Ruud è sempre furioso 
«Non sono un pappagallo 
Gioco ma non mi piego» 
È sempre aperto il caso Gullit II giocatore, che do­
menica Capello farà giocare contro la Sampdoria, 
resta sulle sue posizioni polemiche, quelle del «Mi­
lan non mi ama». E se Berlusconi medita un aut-aut 
dopo le pubbliche affermazioni del campione, -o 
accetti le regole o la porta è aperta, la soluzione non 
è facile. L'olandese è ancora un idolo per i tifosi che 
sono pronti a insorgere se venisse «scaricato» 

DARK>CICCAMUÌ 

• I MILANO «Non sono un 
pappagallo Perchè ripetere 
quello che ho già detto?» Ruud 
iOuWt stacca la spina. Le aue 
opinioni a proposito del suo 
tormentato rapporto con il Mi­
lan le ha già espresse domeni­
ca scorsa propno alla presen­
za di Berlusconi Ora tace, an­
che se non ritrae una virgola, 
confermando quindi il suo 
profondo malessere per le 
continue rotazioni cui viene 
sottoposto Mentre lo stali so­
cietario, altrettanto Irritato va­
luta se sia il caso di Intervenire 
nuovamente, si profila comun 
que una novità piacevole per 
1 olandese Domenica prassi 
ma, contro la Sampdoria, do­
vrebbe giocare Una decisione 
presa da Capello che prescin­
de però dal braccio di ferro tra 
giocatore e società II tecnico 
rossonero, difatti, va avanti se­
guendo il suo cnteno del tum 
over Papin e SavKev nelle ulti­
me prestazioni non hanno 
granché brillato Anzi Logico 
quindi che Capello ricorra al­
l'olandese che, pur di rendersi 
più appetibile al Milan, ha an­
che rinunciato alla nazionale 

Vittoria di Gulllt, quindi? 
Non propno, Il quadro e assai 
più complesso La società ros-
sonera, in particolare Berlu­
sconi, non ha per nulla ap­
prezzato le dichiarazioni pole­
miche dell'olandese che, han­

no riaperto un contenzioso 
che sembrava ormai chiuso E 
proprio per questo motivo il 
precidente rossoneiDt avrebbe 
voglia di intervenire pesame-
mente mettendo Gullit di fron­
te a un bivio E cioè questa è la 
situazione, non ti garba? Bene, 
la porta è aperta, puoi anche 
scegliere d'andare altrove 
(Marsiglia, Giappone, meno 
una squadra italiana) fin da 
novembre Se invece accetti le 
nostre regole, puoi restare fino 
alla scadenza del contratto 
(30 giugno) E amici come 
pnma 

Ma perchè la società è titu­
bante7 Semplice perchè lo 
stesso Berlusconi, proprio da­
vanti ai tifosi del Milan club, ha 
verificato di persona quanto 
Gullit sia ancora popolare 
Gulllt è il giocatore che più di 
ogni altro «visualizza- Il grande 
Milan degli ultimi anni Con lui 
si sono vinte le coppe, e lui, 
giocandole anche quando non 
avrebbe potuto per motivi di 
salute, ha rischiato di compro­
mettere la «:ua carriera Gullit è 
un simbolo magari al tramon­
to, ma pur sempre un simbolo 
Inoltre, anche Capello, lo con­
sidera importante E difatti lo 
fa giocare anche domenica 
Berlusconi, Insomma, è in dilli 
colta tagliare gli idoli non è fa­
cile Specie quelli di metallo 
pregiato 

Sono sbarcati i bookmakers in Italia e Gattai molto preoccupato per il calo delle giocate 
del Totocalcio dichiara guerra. «Saranno denunciati, commettono un reato» 

Niente scommesse, sono inglesi 
corsi, sostenuti anche dall'ef­
fetto della vincita miliardaria 
del pnmo sembrava che si fos­
se recuperato l'effetto dell'ad­
dizionale fiscale ma poi que 
sta ipotesi si è seduta» Nei 
prossimi giorni Gattai si incon­
trerà con il Ministro delle Fi 
nanze e con il MiP'stro del Tu 
nsmo e Spettacolo e chiederà 
la revoca dell addizionale «Se 
non avremo la certezza della 
revoca - ha affermato Gattai 
andremo Incontro ad una si­
tuazione molto difficile in cui 
dovreno ridurre tutti i capitoli 
di spesa Slamo a quasi 200 
miliardi in meno cercheremo 
di fare un bilancio che non 
danneggi I attività ma permei 
la di superare questo momen­
to In fondo è interesse anche 
dello Stato che si continui a 
produrre qualità» Nel frattem 
pò è stato rinviata al Consiglio 
Nazionale straordinario del 20 
novembre la formazione del 
bilancio di previsione per il '93 
e retativi tagli alle federazioni 
sportive 

Gusy, massaggiatrice del rugby 
ora può andare negli spogliatoi 

LUCA CAIOLI 

• • «Sono dello scorpione, 
un segno zodiacale che non 
ama le mezze misure e tende 
a reagire in maniera estrema 
in ogni situazione Non so 
come mi comporterei se la 
cosa si npetesse» Giusy Vin-
ciprova, 25 anni, diplomata 
di massofisioterapia, mas­
saggiatrice del Panto San Do­
na Rugby non ha gradito la 
cacciata dalla panchina di 
sabato scorso E non vuole 
che al prossimo turno con il 
Mediolanum qualche altro 
Intoppo le impedisca di assi­
stere i «suoi pulcini», ovvero 
quegli armadi che rispondo­
no al titolo di piloni, ali e me­
diani di mischia II fattaccio è 
capitato nell anticipo della 
pnma giornata di campiona­
to Il San Dona gioca contro 
il Benetton Treviso Giusy co­

me da contratto sedeva in 
panchina L'arbitro De Falco, 
pnma di dare il fischio d'ini­
zio controlla che tutto sia in 
ordine e vede una donna 
Controlla il cartellino, scuote 
il capo e la espelle Maschili­
smo? Presenza sacrilega in 
uno sport maschio per eccel­
lenza? Niente di tutto questo 
giurano alla federazione ita­
liana rugby, solo un nostro 
banalissimo errore di tesse­
ramento Sul cartellino della 
Vinciprova ci sarebbe stato 
scritto giocatore e non mas­
saggiatrice, logico che l'arbi­
tro non le permettesse di se­
dere dove era seduta La dì-
retta interessata è perplessa 
Non capisce come mai, se di 
errore si è trattato, sia stato 
scoperto proprio all'ultimo 
secondo Di polemiche, co­
munque, Giusy non ne vuol 

fare, spera soltanto che la 
prossima volta fili tutto liscio 
«Questo è il mio postp di !a 
voro-dlce-ci tengo e me lo 
saprò riprendere Perchè 
quello che conta non è il ses­
so, ma la preparazione pro­
fessionale» E lei da questo 
punto di vista non ha nulla 
da invidiare a tanti colleghi 
maschi Nel suo studio a San 
Dona oltre ai rugbisti a far fi­
sioterapia ci sono i giocatori 
delle 

locali squadre di calcio e di 
pallacanestro Insomma nes­
suna stona di pruderie pro­
vinciali, di scandalo nel pro­
fondo Veneto, solo 1 diritti 
una donna che ancora una 
volta sono usati come uno 
zerbino Vero è che in Italia 
una donna nel mondo dello 
sport maschio (leggi calcio o 
rugby o pallacanestro) fa im­
pressione 

Noi ricordiamo solo Jani-
ne Kok. fisioterapista olande­
se che nmise a posto la cavi­
glia di Marco Van Basten 
Uno stupore che ha anche 
Giusy Vinciprova «Non c'è 
stato imbarazzo con la squa­
dra, piuttosto c'è stato un ad­
dolcimento del dialogo tra 
giocatori» Pare di vederli 
questi signon di 100,120 chi­
li nutriti da un secolo a botte 
di retorica sui veri uomini sul 
gladiatori sulla potenza de-
vastantclncoraggiati a forza 
di insulti che diventano rossi 
e vanno a studiare lo Zinga-
relli per non infilare più trop­
pe bestemmie o parolacce 
Non sarebbe davvero mate 
In poche parole Giusy dacci 
dentro Ritoma sulla tua pan­
china Le parolacce magari 
resteranno, ma il rugby e lo 
sport ne avranno guadagna­
to 


